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Leggendo nel primo numero della u 
Positiva w dell'anno corrente la u Memorii 
domanda di estradizione del cittadino russo . 
Gotz l'ij, fermò principalmente la mia attens 
fuggevole osservazione del Prof. Enrico Fé 
il giudizio cioè sulla responsabilità materia 
rale e legale di uno straniero di fronte alle 
tazioni fattegli, forse trascende i limiti della a 
zione richiesta dalla sezione d' accusa, a non 
r art. 9 del Codice Penale. A me pareva 
dizione di questa disposizipne fosse abbastanz 
ra, da non potersi variamente interpetrare. 

Ma pur troppo appena data una scoi 
dottrina più comune, dovetti persuadermi 
diverse fossero le opinioni in proposito, e c( 
le sue origini storiche, per le viete tradizion 



Digitized by VjOOQIC 



— 6 — 

tennero a battesimo, questa regola era prevalen- 
temente spiegata nel senso accennato dal Prof, di 
Roma. 

Però apprendendo come tuttavia questi aveva 
dubitato della ragionevolezza di questa dorainante 
interpetrazione, mi feci audace di abbracciare il 
suo dubbio, e da questo suggestionato avanzarmi 
nello studio del problema, arduo e grave per tutti 
e tanto, più per me, privo affatto di cultura giu- 
ridica e di opere che ne aiutino lo sviluppo. 

* * 

Com'è noto in Italia l'estradizione aveva pel 
passato il carattere di un atto politico, di un atto 
di sovranità, l'estradizione in altri termini era un 
affare di alta polizia ed amministrazione, che rien- 
trava del tutto nella sfera politica del governo. E ciò 
conforme il sistema francese, esposto nella celebre 
circolare del Ministro Martin del 5 Aprile 1841 ; (1) 
e quindi riformato secondo la plaudita circolare del 
guardasigilli Dufaure del 12 Ottobre 1875. Il pro- 
cedimento era regolato dall'art. 853 e 854 del Cod. 
di Proc. Pen. che riguardava l'estradizione attiva, 



(1) Dalloz — Repertorie Y Traile Intern. 
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e secondo cui la sezione d' accusa dava il 
avviso sulla domanda di estradizione da farsi 
Stato estero, e non solo procedeva con la mass 
riserva all' esame del titolo del reato, ma an 
ponderava l'importanza degli indizi che sorre; 
vano r imputazione, ne valutava la gravità 
evitare lo sconcio che^ dopo aver messo in movim 
i rapporti internazionali^ il giudice finisse col ril 
deir imputato o coir assoluzione,, ed assumeva in < 
casi perfino testimonianze giurate. Avevano ; 
vigore i precetti dell'articolo 9, N. 3 della h 
20 Marzo 1865 alleg. D sul Consiglio di Sta 
dell'art. 2 N. 4 del R. Decreto 25 Agosto 187( 
Consiglio dei Ministri. La sezione di accusa do\ 
innanzi tutto, dare il suo parere sulla domand 
estradizione avanzata dal governo straniero; 
però una semplice opinione; quindi l'affare ve 
deferito al Consiglio di Stato pel suo avviso. P( 
nel Consiglio dei Ministri si faceva la proposta i 
estradizione, ed infine si eseguiva la consegne 
delinquente con ordine del governo del Re. Il q 
peraltro aveva la facoltà di concedere direttaui 
r estradizione anche senza il parere della se^ 
d'accusa e del Consiglio di Stato, ed in og$i 
tal parere poteva liberamente dispregiare. 
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rinalmente il legislatore nostro risolutamente 
io affatto natura all'istituto dell'estradizione, 
iiendo all'autorità amministrativa, quella giudi- 
\, (1) nell'esame e nel giudizio sulla richiesta, e 
) al responso di questa non il valore di un sem- 
per quanto autorevole parere j, ma di un vero e 
io pronunciato, rispondente esattamente al con- 
della res indicata. 

Quindi l'arbitrio del potere esecutivo o sovrano, 
ateria di estradizione, venne assolutamente 
, e r estradato fu affidato all' indipendente 
zio della magistratura giudicante. Si può dire 
1 progressivo svolgersi e perfezionarsi del ca- 
"e di questa istituzione, andasse di pari passo 
danzarsi nella via della civiltà, col diritto rap- 
ntativo e di divisione de' poteri, del sistema 
►verno democratico dei popoli. Fu cosi che 
:radizione s' informò alle più elevate norme 
astizia, ed ai più esigenti sensi di umanità, 
libertà individuale del cittadino accusato fu 



) Secondo il Dalloz (Répert. V., Traile internat. n. 264) 
Calvo (Le droit internat. théor. et prat. t. 1, lib. IX, 
[, § 378) ed altri rinomati pubblicisti francesi e spa- 
i, le prime origini dell* istituto dell' estradizione col- 
'vento delV autorità giudiziaria si troverebbero nell'an- 
loma. 
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maggiormente rispettata ed ebbe sempre a soffrire 
minori limitazioni. 

L'art. 9 del Codice Penale così fermò: 

w Non è ammessa l'estradizione del cittadino. 
4i L'estradizione dello straniero non è ammessa pei 
u reati che a questi siano connessi. 

u L'estradizione dello straniero non può essere 
u offerta né consentita se non dal Governo del Re 
u e previa deliberazione conforme delV autorità gin- 
u diziaria del luogo in cui lo straniero si trovi. Non- 
u dimeno su domanda od offerta di estradizione, 
« può essere ordinato 1' arresto provvisorio dello 
u straniero, n 

Evidentemente l' estradizione passiva si pi<e- 
senta non più come un atto puramente amministra- 
tivo e politico, ma ancora e nella sua forma e nella 
sua sostanza come un istituto giudiziario. 

Già, diceva il Bentham, non basta una giusti- 
zia assoluta, non basta che il pronunciato sia in- 
trinsecamente informato a giustizia, ma deve anche 
emanarsi con tali cautele da assicurarne la coscienza 
pubblica. Ed ora coll'avvénuta trasformazione del- 
l'estradizione in istituto giudiziario, il popolo deve 
poter ; essere fiducioso che al criterio dell'utile, del- 
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inità sia sostituito quello del giusto e del- 

estradizione giudiziaria nella sua rappre- 
di sezione d'accusa della Corte d'Appello 
>tto in cui lo straniero si trova che decide 
•te dellJ accusato. Ed a favore di lui in 
il principio della libertà personale, il go- 
b negare la estradizione anche se la magi- 
r abbia riconosciuta ammissibile. Però il 
aon potrà mai accordare la consegna dello 
allorché la magistratura ha deliberato in 
trario. È questo in sostanza il sistema an- 
ae-americano, il più conforme ai principii 
sia sociale. 

stema belga-olandese dall'autorità giudi- 
in richiede che un semplice parere che, 
motivato, non obbliga affatto il governo, 
era è devoluta al Consiglio Federale la 
li decidere sulla istanza di estradizione, 
liritto negli stranieri di discutere davanti 
i, giudiziaria l'applicabilità delle conven- 
quasi tutti gli Stati dell'Europa continen- 
il procedimento amministrativo ed anche 
La Francia però oggi si è uni formata, ^alla 
a del Belgio. 
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se è fuori ormai di contestazione, che, per 
nostra legge, la estradizione è prevalentemente, ] 
natura intrinseca ed estrinseca, giudiziaria, e^ 
questione peraltro sulle facoltà che in tale suo f\ 
zionamento ha l'autorità giudiziaria. 

La maggioranza degli scrittori è per la lii 
tazione dell' uflBcio dei magistrati alla costatazie 
della regolarità esteriore de' documenti, senza il s 
dacato e senza alcuna discussione delle prove de 
responsabilità dello straniero di cui è chiesta 
consegna. I più autorevoli seguaci di questa d 
trina, per quanto io so, sono il Prudier-Poderé 
Giachetti, il Mei, il Crivellari, TEsperson, 

Questo insigne e felice cultore del Diritto int 
nazionale,nella sua pregevole monografia, u L'Est 
dizione secondo la legislazione italiana n (1) che 
certo il più accurato, ordinato e dotto lavoro e 
si abbia sulla materia, con gravi argomentazic 
informate a considerazioni storico-giuridiche, 
scute e risolve il problema nel senso accennato 
Anche il Prof. Gianquinto De Giovannis, e 
fin dall'anno 1877 propugnava col suo potente 
elegante ingegno, la riforma dell'estradizione in 
vero istituto giuridico, limitava però il potere d 



(1) Supplem. Riv. Pen. Voi. Ili, pag. 257. 
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ita alle sole questioni contenziose di diritto, 
>ndo la facoltà di entrare nel merito del pro- 
er verificare il ricorso delle prove sufficienti 
ificare la consegna del reo (1). Il Giachetti 
>nchiude che la sola cosa che non si può fare 
^eresse dell' individuo straniero, del quale si 
r estradizione, è l'indagare e molto più l'ap- 
re le prove di sua reità ; il che non può 
Bnere che al competente tribunale straniero 
a rdólla giurisdizione prevalente per ragione 
ito commesso (2). E tale è l'avviso del Pro- 
Castori, che cioè l'autorità giudiziaria non 
reoccuparsi delle prove raccolte contro il de- 
xte estradando; l'apprezzarle è ufficio dei giu- 
bila nazione a cui venne consegnato, giacche 
tratta di giudicare un imputato, ma di una 
da di estradizione. (3) 



De Giovannis in Archivio Giuridico, Voi XIX, pa- 
8 e seguenti. 

Carlo Giachetti — a Dei reati e delle pene in gene- 
ondo il Codice Penale italiano tì Voi. I, pag. 302, 

1889. 

Costantino Castori — a Necessità di una legge spe- 
le regoli l'estradizione n^ monografia inserita negli 
giuridici per le onoranze a Francesco Carrara v Lucca, 

1899; pag. 28. 
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Il Murges, il Pescatore, il Borsari, l'Impallo- 
meni ed il Majno sono, all' incontro, d'avviso che i 
magistrati abbiano il diritto, anzi il dovere di sin- 
dacare le prove della reità dell'estradando. 

Ed io dopo avere studiato senza alcuna prevenj 
zione questo punto controverso di diritto, sono venujj 
nell'opinione di questi secondi, perchè le loro consi- 
derazioni, i loro pensieri mi sono sembrati più 
rispondenti ai principii del diritto moderno interna- 
zionale, che si libra nell'orizzonte giuridico scevro 
di rancide massime, di ereditate prevenzioni e di 
antiche tradizioni. Giudico di alto interesse so- 
ciale che questo grave quesito (ora che la impor- 
tanza di esso ci ha dimostrato il recente caso del 
Gotz) venga più ampiamente e con concetti e idee 
più avanzate svolto e risolto. E ciò per offrire alla 
Magistratura, con criteri più positivi e informati 
anche all'opinione pubblica dominante nelle rela- 
zioni internazionali, alle presenti condizioni poEti- 
clie, guida sicura per rimanere nella viva lotta delle 
passioni politiche, naturale guarentigia di giustizia 
umana fra i diversi popoli. La dottrina deve al- 
l'istituto dell'autorità giudiziaria fornire que' lumi 
che valgano a stabilire la sua competenza, le sue at- 
tribuzioni, senza quelle limitazioni che offendono e 
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illa sua essenza, alla sua missione, onde 
►re, nella sua libertà ed assoluta indipen- 
)gni altro pubblico potere, rendere non 
i giustizia. Ammesso e riconosciuto il 

facoltà nella Magistratura di esaminare 
blutare la prova dei fatti imputati al- 
o, meglio essa potrà presentare la fisio- 
indole del reato, ed accertare quindi la 
ita morale e penale del prevenuto. 

sarà seriamente evitato il pericolo che 
' troppo perdura, che uno, solo per le 
li religiose e politiche, venga persegui- 
etesto di un'accusa di un reato comune. 

più facile di quello che si pensa. 
7ero se alcuno investito nel suo stato di 
evidente e palmare di reato politico può 
^tezione presso un altro Stato, non è ciò 
3 allorché sia incolpato di reati che hanno 
[i delitti comuni, per quanto in realtà 

politici^ se non si adotta decisivamente 
della necessità dell'esame dei fatti per 
autorità giudiziaria di quest'ultimo stato, 
he sa come ancora sia insoluta la deli- 
>versia sulla definizione del delitto peli- 
le, per decidere se un fatto costituisca 
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delitto politico o comune, occorra aver riguardo, ol- 
treché al criterio oggettivo consistente nella qualità 
ufficiale del paziente, o nelle circostanze di tempo e 
di luogo in cui il fatto si realizza, o negli effetti 
che il fatto medesimo produce o dovrebbe produrre^ 
anche al criterio soggettivo che consiste nella in- 
tenzione e nello scopo di chi compie Tatto - come 
ammaestra il Ferri - quegli non può disconoscere 
nell'autorità giudiziaria il diritto di apprezzare e 
cribrare al lume della ragione la verosimiglianza 
dell'accusa. 

u È costatazione scientifica, confermata dal- 
u l'esperienza di tutti i popoli - sempre insegna 
u Ferri - che le qualità personali e psicologiche de- 
u gli autori di reati politici nel loro tipo vero e 
u proprio (e cioè di coloro che agiscono per un ideale 
u, altruistico, anche se errato o illusorio, e non già 
u per interesse egoistico) sono profondamente diverse 
a e lontane dalle qualità personali e psicologiche dei 
ti delinquenti comuni anche se questi (come talvolta 
tt accade) tentano dare una vernice politica ai loro 
a atti antiumani ed antisociali perchè ispirati al 
u tornaconto personale ed egoistico. « (1) 



E. Ferri — a Memoria sulla domanda di estradizione 
del cittadino russo Michele Gòtz ??. — Scuola Positiva, 
anno 1903, pag. 4 e seguenti. 
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ò è vero, com'è incontestabile, chi potila 
la nostra Magistratura il dovere di ap- 
) discutere le prove per accertare la ve- 
nza dell'accusa e la qualità del reato, e 
e cosi la consegna dello straniero ? 
le scorse subito col lume del suo sovrano 
il Ferri nell' esporre la difesa del Gòtz. 
to i delitti a questo attribuiti si mani- 
politici e quindi si potesse in quel caso fare 
ogni indagine per concludere la non estra- 
b1 suo difeso, pure il difensore non tra- 
•gomento del ricorso o meno della prova 
Ciò fece forse perchè (edotto del deplore- 
>zzo preso dalla Magistratura nostrana di 
re di fronte ai cittadini, come reati comuni, 
si rivelano ad ognuno, non mal prevenuto, 
be politici, e ciò allo scopo di aggravare 
3abilità degli accusati, spostandone mali- 
:e la competenza) dubitava che l'autorità 
a non ritenesse di natura politica - mal- 
se evidente - l'accusa fatta al Gòtz. 
) il momento politico in Italia, più il par- 
manda di estradizione da una nazione che 
lersi nelle sue tiranniche forme, ha eretto 
il delitto di lesa umanità^ secondo l'espres- 
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sione di Gladstone, e che ha spiegato presso gli 
alti pastori della Chiesa, V uso della dinamite; la no- 
bile e simpatica figura del condannato di lakontsk, 
le vive proteste dell'opinione pubblica, dovè avere 
molta influenza a consigliare la Magistratura a 
fermarsi senz'altro alla questione giuridica, sulla 
natura de' fatti substrato dell'accusa. 

Ma pensiamo al caso diverso in cui il reato si 
fosse presentato equivoco nella sua natura giuridica 
per ]' inafferrabile concetto del carattere politico; 
allora la questione della prova de' fatti diveniva 
indubbiamente più imperiosa. 

Io ripeto non presumo aggiungere valore alla 
dottrina che ho sposato, mi manca l'ingegno e la 
cultura anche per tentarlo. 

Con queste fuggevoli e modeste osservazioni 
non ho inteso che richiamare allo studio della que- 
stione altri cui non faccia difetto una mente aperta 
ai più lontani cieli del diritto pubblico. E questo 
premesso a scanso d'inutili imputazioni, fa d'uopo 
ancora ch'io mi faccia ad esporre la traiettoria che 
ha percorso il mio modesto pensiero per giungere 
alla meta non preconcetta della salda convinzione 
nell'opinione accennata. 

e* A^$ALDI t 
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anzi tutto riportiamoci alle fonti da cui ori- 
norma sancita dal patrio legislatore, e agli 
te ne accompagnarono e ne seguirono la 

e. 



* 
* * 



linistro di Grazia e Giustizia Stanislao Man- 
la tornata del 28 Novembre 1877 alla Ca- 
roponendo la nuova disposizione osservava: 
►ra l'istituto della estradizione nelle epoche 
ne ha ricevuto un grande e liberale svi- 
nelle consuetudini dei Governi civili. Il 
pale carattere di questo progresso consiste 
, che mentre finora V estradizione è stata 
lerata come un atto puramente amministra- 
riservato all'alto esercizio della Sovranità, 
3 si è voluto trasformarla in un istituto di 
ere giudiziario, sì che le persone straniere 
L trovano sul nostro territorio e vi hanno 
)0 asilo, vengano tutelate di alcune garanzie 
> un esame ed una decisione imparziale del- 
rità giudiziaria, ri 

quindi dopo avere parlato dei varii sistemi 
dizione e detto a quale di questi erasi princi- 
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palliente e sostanzialmente attenuto, dispoi 
potere accordarsi né offrirsi un'estradizion 
in seguito ad un conforme pronunciato doli 
cV accusa del luogo ove lo straniero dimora^ j 
che quaìido V autorità giudiziaria abbia ricop 
sua protezione uno straniero , ed abbia dichiaì 
care le condizioni per V ammissibilità della 
di estradizione j il governo si trovi nelV imp 
accoglierla. (1) 

Lo stesso Mancini Ministro degli Affa 
d' accordo col Ministro di Grazia e Giusi 
Decreto del 15 Ottobre 1881 istituì una 
sione per lo studio e la compilazione di 
getto di legge sulla estradizione. Il progel 
conipilato, ma non fu mai presentato all' 
zio^e del Parlamento. In questo venne 1 
zione organizzata secondo le leggi anglo- 
ne,. nella parte che riconosce un valore 
autorità di cosa giudicata, al responso del 
stratura. u Questa risoluzione (scrive il S» 
u Puccioni nella sua Sinossi) stava in pei 
u monia con l'idea fondamentale di trasfo 
A( istituzione essenzialmente giudiziaria, q 



(1) Vedasi Atti della Camera dei Deputati t 
di 28 Novembre 1877, 
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u ora è un'istituzione amministrativa, di sottrarre 
u il più possibile la sorte dell'incolpato all'arbitrio 
a del Potere esecutivo, e di restringere nei più an- 
u gusti confini la responsabilità del Governo. 

« I pareri non furono ugualmente concordi per 
u quella parte del sistema anglo- americano che si 
« riferisce al riesame del processo. Su questo punto 
u la Commissione si divise in due opposte schiere; 
tt l'una decisamente favorevole, l'altra decisamente 
u contraria al sistema della valutazione degli in- 
u dizi di reità. La discussione fu limga e vivissima. 
a Le due tesi opposte furono sostenute con uguale 
tt energia, con vigore uguale di argomentazioni dalle 
u due parti contendenti, w (1) 

Però se il Mancini e con esso la maggioranza 
della Commissione incaricata di tracciare il disegno 
della futura legge italiana sulla estradizione, ebbero 
l'intendimento di attenersi al metodo olandese-belga 
nella parte che riguarda la non sindacabilità delle 
prove dell' accusa per parte dell'autorità giudiziaria, 



(1) Atti della Commissione ministeriale per lo studio 
e la compilazione di un Progetto di legge sull'estradizione 
istituita con Decreto del 15 Ottobre 1881 dal Ministro degli 
affari esteri P. S. Mancini. (Relazione del Segretario Puc- 
cioni pagine 67-74) Roma 1885. 
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questo non fu diviso dalla maggioranza dei colla- 
boratori de' successivi progetti del Codice Penale. 
Fu riconosciuto che ammesso l'intervento dell'au- 
torità giudiziaria per la pronuncia di una sentenza, 
essa avrebbe dovuto necessariamente, per l'essenza 
stessa del suo istituto, investire anche il merito della 
domanda ed il fondamento dell'accusa. 

Il Ministro Zanardelli fino da quando presentò 
la Relazione del 22 Novembre 1887 rilevò che 
u terza ed ultima condizione, perchè possa offrirsi 
u o consentirsi 1' estradizione di un malfattore, è 
a quella che, oltre al Governo del Re, vi sia una 
u sentenza che V ammetta, pronunciata dall' autorità 
6i giudiziaria nella cui giurisdizione dimora colui del 
u quale si chiede la consegna. Tale disposizione cor- 
a risponde ad una naturale guarentigia che lo Stato 
u si assicura per l'accurata pomlerazione del prov- 
u vedimento e rafferma il concetto che V estradizione 
u è un istituto essenzialmente giudiziariOj è un vero 
tt atto di giurisdizione territoriale per ragione della 
u persona trovata nello Stato ^ giurisdizione di cui il 
tt magistrato non si spoglia^ ma che esercita delibando 
u il merito della causa^ la quale in forza della giuri- 
u sdizione prevalente per ragione del fatto commesso, 
tt sarà poi giudicata dal magistrato straniero, v 
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loroso oratore e ammirato giurista On. 
tore della Commissione della Camera dei 
richiamò la maggiore considerazione del- 
ea sulle disposizioni contenute nell'art. 9, 
che queste toglievano una lacuna che 
Ite lamentata, e venivano a portare nel no- 
pubblico una sapiente e liberale innova- 
la seduta del 26 maggio 1888 della Ca- 
Deputati, rOn. Toscanelli, non potendo 
jre il valore che doveva avere la sentenza 
melava l'autorità giudiziaria sulla legit- 
Lla domanda di estradizione, combattendo 

adottata nel progetto osservava: u Ciò a 
'impressione di essere un'invasione delle 
zioni estere, perchè sarà pure quel pro- 
L processo di delibazione, ma ad ogni modo 
sso si deve fare, e dalle nostre autorità 
Te dovrà pronunciarsi una sentenza sopra 
) avvenuto all' estero, e sul quale mancano 
nte gli elementi per poter fare un pro- 
)n cognizione di causa. Ma questa dispo- 
è pienamente contraria agli impegni in- 
>nali che noi abbiamo ??. 

Pessina relatore della Commissione Sena- 
a sua relazione, osservando che il richiedere 
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che vi sia una sentenza conforme delVautorit 
diziaria potrebbe generare degli sconci nella 
tica e che, se era opportuno che si sentisse Va 
era pericoloso l'ingiungere che il governo deb 
esso assolutamente attenersi, proponeva un ( 
damento chiedendo la eliminazione della parol 
forme dell'art. 9, ovvero la surrogazione alle p 
previa sentenza conforme le parole : previo avvù 
r autorità giudiziaria. 

Il Senatore Pierantoni nella tornata del 1 
vembre 1888 sostenne il progetto ministeria 
molte elevate considerazioni, alcune delle qua 
ritano di essere qui ricordate : u II Senato t 
u il corso storico dell'istituzione dell'estradi 
u che passò per tre stadii differenti. Nel med 
a prevalse il sistema detto empirico. L'estrad 
u si chiedeva o non si chiedeva, si accordai 
u negava, secondo il reciproco interesse. Mane 
u regole fisse e procedure determinate ; l'istitu 
u in lotta col diritto di asilo politico e reli 
u È gloria dei Comuni italiani di avere pri 
u altri Stati, stipulato i trattati di estradi 
a mossi dal bisogno di ricercare i colpevoli, ai 
u l'angustia del territorio della patria rende 
a cile la fuga in terra straniera. Questo se 



Digitized by VjOOQIC 



— S4 — 

[na, che si può dire convenzionale, si andò 
Lgando in Europa nella metà del secolo pas- 

Da qualche tempo si è determinata la terza 
del sistema legislativo. Una legge deve de- 
inare le norme che il potere esecutivo deve 
vare nella stipulazione dei trattati. 
Questo sistema vuole che l'estradizione diventi 
itituto giudiziario. Quanto ciò sia ragionevole 
erale è dimostrato dalla considerazione che 
1 le costituzioni moderne hanno accordato alla 
tà individuale preziose guarentigie. Nessuno 
essere arrestato né tradotto in giudizio se 
nei casi e nei modi sanzionati dalie leggi, 
mque doveroso che la legge determini i casi 
forme della estradizione. Il Diritto interna- 
Qe diplomatico otterrà grandi vantaggi dalla 
3 che convertirà l'estradizione in un istituto 
e e giudiziario. Finora l'estradizione fu cen- 
ata come un atto puramente governativo e 
lò il Governo ne assume la responsabilità. 
)tere giudiziario nei popoli liberi è esente 

censure diplomatiche; lo straniero deve uni- 
arsi ai giudicati. Cosi il Governo non pro- 
à più cattivi umori 
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tt Non so perchè la Commissione del Senato 
u spregia il progresso e raccomanda T estradizione a 
u modo antico. Io raccomando al Governo ed a co- 
u loro che sarajmo nel bel numero della Commis- 
u sione coordinatrice, di non dimenticare quel che 
u vogliono i progressi della società internazionale 
tt ed il giure moderno, quel che vogliono il Mini- 
u. stero proponente e la Camera elettiva w. 

Nella seduta del 21 Febbraio 1889, dinanzi la 
Commissione Reale di revisione, si tornò a doman- 
dare la soppressione della parola conforme aggiunta 
a deliberazione j perchè - si diceva - essendo T estra- 
dizione atto politico e governativo, sta bene che 
il governo debba consultare l'autorità giudiziaria 
prima di consentirla, ma non è né regolare, né con- 
forme al diritto internazionale pubblico, né pru- 
dente, avuto rignardo alle relazioni estere, fare 
V autorità giudiziaria arbitra della concessione del- 
l' estradi zione^ mentre essa manca affatto di giuri- 
sdizione e per la materia e per le persone di cui 
si tratta. 

E si aggiungeva che se V Inghilterra e 1' Unione 
americana seguono il sistema del Progetto, ciò di- 
pende da condizioni, tradizioni e procedimenti di- 
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a quelli che si applicano agli Stati del- 
>a Continentale. 

Lche il Brusa con altri voleva che si sosti- 
' espressione u previo parere r o altra siniile. 
to invece sosteneva la parola: conforme^ per- 
straniero che si trova fra noi sta sotto la 
ielle leggi nostre e non deve essere abban- 
air arbitrio del potere politico. Ed il Lucchini 
^ conveniva con lui considerando che ammesso 
ento dell'autorità giudiziaria, non si possa 
ire all'intervento stesso un carattere consul- 
'Tchè il magistrato non deve dare pareri^ ma 
ziare sentenze; faceìidosi altrimenti sé ne sna- 
ìe il carattere. 

[ il Pessina riconobbe che la inodificazione 
a colla condizione della conformità è un pro- 
che egli già propugnò, ma che deve riguar- 
trattati avvenire. 

Villa insistè ancora sul carattere dell' estra- 
, che non è esclusivamente atto politico, ma 
atto giudiziario, e quindi istituto misto u nel 
I non si può a meno di ravvisare un atto 
ede de' diritti. 

(anzitutto lese i diritti del Paese, il quate ^an 
ette che chi entra nel suo territorio, sia in 
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u balia del Potere politico; poi lede i diritti de 
u dividuo, perocché lo straniero, meno nei d 
u politici, è per il Codice Civile equiparato aJ 
u tadino, ed ha anch'esso i diritti civili. Ora a q 
u diritti si deve dare ima garanzia, non potei 
u abbandonare lo straniero alle fluttuazioni del 
a siero politico del governo, da ciò la necessità 
u l'intervento dell'autorità giudiziaria per tut 
" la persona e i diritti dello straniero. ^ 

Ed infine concluse anch' esso che l'autorità 
diziaria non dà avvisi e pareri nemmeno in ma 
di estradizione, essa afferma una verità giur 
che deve essere rispettata, e chiede quindi la 
servazione dell'art. 9 come venne proposto et 

Il Marcora convenne col Villa dichiarand( 
lo Stato vincolandosi alla deliberazione negativ 
propri magistrati, non fa che esercitare un dì 
proprio che niimo gli può contestare. Chiusa 1 
scussione e messa ai voti la prima parte e il p 
capoverso dell'art. 9 furono entrambi approva 

L' ultimo lavoro sulle fonti di questa dis 
zione è la Relazione finale del Ministro Zanar 
In questa si aggiunge: 

u Si era invero proposto dalla Commission 
a natoria e da una minoranza della Commis 
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a <ii revisione, che non una deliberazione si doman- 
u dasse all'autorità giudiziaria, ma un semplice av- 
u viso per non pregiudicare V azione del Governo, 
u la quale, dicevasi, deve esser libera ed essenzial- 
u mente politica, e per non far sorgere inconvenienti 
u pratici nella interpretazione dei trattati intema- 
ii zior^i. Ma in conformità a ciò che disponevasi 
u nello schema di legge sull' estradizione, elaborato 
u dalla Commissione all'uopo istituita dal ministero 
u Mancini con Decreto 15 Ottobre 1881, mi parve 
u anzi saggio e politicamente prudente richiedere 
u una deliberazione giudiziaria perchè sia u offerta 
a o consentita tì l'estradizione. Ciò non costituisce 
u un pericolo nei rapporti internazionali, ma oltre 
a ad essere guarentigia civile per lo straniero tra 
u noi rifugiatosi e il paese stesso che lo accoglie, 
u rafforza l'azione del Governo di fronte a pretese 
n. per avventura eccessive da parte di Governi stra- 
u nieri* Né la deliberazione dell' autorità giudiziaria 
tt quando sia favorevole alla estradizione può ob- 
•u bligare il Governo ad accordarla: tale delibera- 
u zione gli toglie soltanto la facoltà di concederla 
tt quando il magistrato abbia riconosciuto e dichia- 
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u rato non essere ammissibile la estradizione, r 
Nella Relazione ministeriale di Zanardelli 
l'approvazione delle disposizioni transitorie si d 
u La medesima Corte d' Appello, nella sezi 
tt d'accusa, è chiamata per l'art. 2 a dare la e 
u berazione richiesta dal secondo capoverso dell 
u ticolo 9 del Cod. Penale in tema di estradizi 
u Lia, disposizione che modificai soltanto nella fo] 
u per coordinarla a quella dell'articolo precede: 
u mi venne proposta dalla Commissione, ed io vo 
« tieri l'accettai, per togliere ogni ragione di dub 
u sebbene non ne scorgessi veramente la necesf 
Tf poiché la competenza in argomento sarebbe si 
u sufiìcientemente designata dagli art. 853 e 854 
tt Cod. di Proc. Penale. Quanto alle norme di 
tt cedura, si osserveranno le norme ordinarie in ( 
u simili procedimenti della sezione d'accusa, w 

Da queste considerazioni tratte da lavori 
precederono ed accompagnarono la pubblicaz: 



(1) Relazione del Ministro Guardasigilli del 30 
gno 1889 per T approvazione del testo definitivo delCk 
Penale pagina 20. 

(2) Relazione del Ministro Zanardelli del primo De 
bre 1889 per l'approvazione delle disposizioni per Pai 
zione del Codice Penale. 
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legge, soggetto del nostro esame, si evince 
•amente come, per quanto fosse anche combat- 
trionfo il principio della necessità della con- 
B deliberazione dell'autorità giudiziaria, conce 
io rispondente a guarentire la libertà indivi- 
^ del soggetto estradando. E si apprende ancora 
la legge non determini ima procedura speciale 
3guirsi innanzi la sezione di accusa. Da ciò 
igue la necessità dell'osservanza delle regole 
ngono per gli ordinari procedimenti avanti la 
ne d'accusa. La legge penale infine in nessuna 
i; limita i poteri dell'autorità giudiziaria nel 
erare se debba o no ammettersi la estradizione, 
uesto deriva come necessità giuridica che l'au- 
i giudiziaria non può non fare atto di vera e 
ria giurisdizione. La sezione d' accusa, la quale 
considerarsi come il centro dell'amministrazione 
giustizia penale nel distretto (art. 431-432 
P. P.), perchè possa corrispondere al suo com- 
abbisogna di un processo scritto che presenti 
Bnti di prova o indizi gravi di un fatto previsto 
legge come reato, ciò che dai penalisti vien 
nata parte obiettiva del processo. 
Questa parte consiste, osserva il Saluto, nel 
3rso di fondati indizi sull'esistenza del fatto di 
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esclusivo apprezzamento della sezione d'acci] 
neUa perfetta correlazione di questo fatto col 
mine o delitto previsto dalla legge invocata. 
E la sezione d'accusa si darà cura di esam 
tutte le imputazioni, e sopra tutto deve, sotto 
di nullità, prendere una deliberazione. Deve aj 
zare se esistano contro 1' imputato prove e ] 
assai gravi di reità da pronunziare Y accusa, ( 
sto esame ha da esser fatto con senno e pon 
zione. La sezione d'accusa può poi ordinare, ] 
di deliberare, una più ampia istruzione. 

* 

L'istituto di diritto internazionale nella ses 
di Oxford nel 1880, proclamò gli stessi princip 
compito d'indagine dei nostri magistrati in mj 
di estradizione, deliberando: u È a desiderare e] 
u paese rifugio, l'autorità giudiziaria sia chis 
u ad apprezzare lia domanda di estradizione 
u guito ad un dibattimento contraddittorio. Lo 
u richiesto non deve fare l'estradizione se^ seco: 
u suo diritto pubblico j V autorità giudiziaria ha j 
u che la domanda non deve essere accolta. L'( 



(1) Francesco Saluto — Comm. al Cod. di Proo. 
Voi. IV. - Comm. all'art. 431 § 1462; 
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avere per oggetto le condizioni generali 
adizione e la verosimiglianza dell' accusa. 
'Ogetto redatto dal relatore Reneanlt si 
che Tesarne dell'autorità giudiziaria do- 
^ per oggetto solamente le condizioni gè- 
a estradizione e non la verosimiglianza 

u Senza dubbio, osservava egli, il sistema 
juest' esame deve comprendere i fatti pei 
desta la estradizione, offre maggiori ga- 
r r accusato, per modo che si ricercherà, 
ino delle prove sufficienti contro il me- 
aa - aggiungeva - v'ha in ciò esagera- 
chè non si rispetta sufficientemente Vazio- 
giurisdizione straniera nel cui distretto se- 
L fatti. 

revalse 1' opinione contraria, onde si ri- 
la magistratura il diritto di esaminare 
iglianza dell'accusa, sebbene il Pradier- 
r convenendo come 1' istituto si ispirasse 
lesiderio di assicurare i diritti della li- 
idduale e della difesa, persistesse nel suo 
aegare all'autorità giudiziaria di cotlo- 
sidere del merito. 

) comprendo che si possa sostenere che 
^indiziaria non debba intervenire nel pro- 
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cedimento per l'estradizione, come sembra p 
asserisce V Esperson pensasse il giurista, 
messo l'intervento dell'autorità giudiziari 
vi deve essere per qualche cosa, e cosi per 
e decidere su tutto quanto costituisce la C8 
estradizione. 

Se il responso della sezione d' accusa 
può avere nel caso altro carattere che quel 
sentenza, e questa non può non essere il 
di ìxa apprezzamento de' fatti, si può j 
senza tema di essere giudicati esagerati ci 
siero del legislatore è stato, mercè le pai 
felicemente espresso. La ratio legis coincii 
mente con ciò che coi vocaboli egli ha ma 

Lo studio della disposizione contenut 
ticolo 9, come abbiamo veduto, ci ha p 
convincimento che essa è ispirata alle leg 
americane, e ciò non esclusivamente p 
parte che riconosce un valore decisivo, ai 
res indicata al responso della magistratura 
cora nella parte relativa alla valutazione d 
di reità. 



G. AKiiALDI 
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lostra legge di estradizione offre, sotto certo 
, maggior tutela allo straniero per ciò che, 
ielle leggi anglo-americane in tutti i casi 
i, giudiziaria è sovrana ed ultima apprez- 
lella legittimità e giustizia della domanda 
izione, nella nostra l'ultima parola è a fa- 
o straniero; nel caso cioè che la magistra- 
ta deliberato la estradizione, il governo del 
anche rifiutare la consegna, 
etodi inglese, scozzese ed americano, non 
) in realtà e del tutto adattarsi alla nostra 
a, se non colla trasformazione intiera del 
itituto della sezione d'accusa, che, come si 
T^estito da un procedimento segreto. È de- 
e del resto che la legge rompa finalmente 
)greto che non è più necessario e neppure 

IO. 

la sezione d'accusa ha il fine di accordare 
) il rinvio di un prevenuto al pubblico di- 
tto con un giudizio bene informato, non può 
che questo scopo meglio si raggiunge co- 
) completamente la difesa dell'imputato, non 
apporto del procuratore generale, 
il Professor Gabba, nel 1858, rilevando, fin 
i giovinezza, tanto splendore ed originalità 
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d' intelletto^ nonché d' indipendente superiorità 
pensiero, nell' ammirevole prefazione all' opera e 
Mittermayer sull'Arte della difesa criminale, proj 
gnava 1' ammissione del difensore noli' istruzioi 
per cooperare sempre alla pia retta indagine delle prc 
nelV interesse della giustizia. 

Quanti dolori e danni si risparmierebbero 
cittadini e quanti meno e deplorevoli attentati aJ 
serietà, al decoro dell'amministrazione della gius 
zia si apporterebbero quando alla sentenza della i 
zione d'accusa si desse il fondamento di mezzi 
prova oralmente discussi! 

Se non si vuole essere misoneisti per proposi 
bisogna riconoscere che i procedimenti inglesi, sc( 
zesi e più gli americani, come quelli che danno m\ 
sima importanza al principio della oralità e de] 
pubblicità del processo penale, mirabilmente stan 
in relazione intima colla vita moderna de' pope 
colle loro democratiche istituzioni. Mi tornano 
memoria le sapienti considerazioni del dotto Pi 
fessore di Eidelberga su queste legislazioni: L'esl 
sissima potenza dei giudici, in quei paesi, non 
pericolosa, imperocché anche nel caso che essi d 
lato della politica vagheggino il partito conser^' 
tivo, ciò nondimeno mantengono sopra modo la lo 
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indipendenza. È loro scopo proteggere T accusato, 
e in dubbio favorire la difesa; oltre di che una mas- 
sima pubblicità e la libera stampa vegliano le loro 
azioni, né ardiscono perciò commettere alcun atto 
illegale o che devii dalla consuetudine. 

Il processo penale in America Settentrionale 
è portato a maggior grado di cultura e di perfezio- 
namento, e questo perchè la costituzione americana 
mette in pratica con maggior conseguenza parecchi 
principii di libertà del processo inglese ed anche 
perchè gli ultimi avanzi delle antiche opinioni e 
certe prescrizioni severe ancora vigenti in Inghil- 
terra vi vennero aboliti, ciò che ha conformato il 
processo penale ai liberi principi di America. 

Come in Inghilterra noi veggiamo anche in 
questi Stati i giudici ravvisare nell'accusato un in- 
felice, trattarlo con affezione e vegliare onde ognuno 
consegua il proprio diritto, e venga nel dubbio pro- 
nunciato piuttosto per l'assoluzione che per la con- 
danna. (1) 

Il patrio legislatore non volle adottare a fiin- 
damentis i lunghi procedimenti stabiliti nelle leggi 
inglesi ed americane le quali apprezzano grande- 



(1) MiTTERMAiER — Il prooesso orale accusatorio secondo 
le varie legislazioni pagine 43-57. 
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niente il diritto di difesa (ammettendo pe 
pello dalla decisione del magistrato, che { 
esecuzione della estradizione), sapendo che 
organamento giudiziario trovavasi già i 
la sezione d' accusa j, che funzionava per i] 
domanda di estradizione attiva (art. 853 
e anche per quella passiva come potere 
quindi al medesimo istituto, intieramente, 
dizione, si dovè riferire perfezionando \ 
zione coli' esigere da lui una vera e p 

tenza. 

* 
* * 

La interpretazione che dò alla leg 
tendo la valutazione delle prove sulla i 
più sopra ho notato, fu combattuta ce 
talora speciose considerazioni, che io ri£ 
vemente e confuto con argomentazioni 
ed anche con qualche mio modesto rilievi 
al buon senso. 

Una prima ed abusata obiezione ali 
l'accusa sta nell'affermazione che la co 
giudicare lo straniero appartiene esclusi 
Tribunale dello Stato richiedente, e ci 
possiamo erigerci a giudici del valore 
stimate bastevoli dall' autorità giudiziari 
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senza rifare il processo, senza offendere la dignità 
e la sovranità delle altre nazioni. Come noi vor- 
remmo rivedere, e censurare i giudicati stranieri, 
cosi le nazioni straniere vorranno - si dice - per 
legge di reciprocità rivedere e censurare i giudicati 
nostri con altrettanta offesa della dignità e indi- 
pendenza nostra. (1) 

Si può rispondere che non è che si voglia istruire 
di nuovo il processo, o pronunciare giudizi di con- 
danna o di assoluzione. Si vuole solamente pren- 
dere cognizione de' resultati del processo già istruito 
dall'autorità straniera per decidere se l'accusa di 
reità resulti sufficientemente fondata. Né vale op- 
porre la difficoltà e le complicanze per la pratica 
di questo sistema, che il fatto di essere adottato 
senza contrasto per lunghi anni in Inghilterra e 
negli Stati Uniti e di essere stato accolto nelle con- 
venzioni che l'Italia e gli altri Stati del continente 
conclusero con quelle due nazioni, distrugge ogni 
sinistra preoccupazione. 

Si dice che il sistema della valutazione delle 
prove di colpabilità non è conforme al principio co- 
stituente una delle basi fondamentali su cui poggia 
l'edificio dell'estradizione, la mutua fiducia delle 



(1) EspERsoN — Op. e loc. cit. pag. 279. 
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nazioni nelle loro rispettive istituzioni giudizia 
presunta giustizia delle sentenze e degli atti ( 
spettivi loro tribunali. 

Ma è facile rispondere che questa obiezioi 
teva muoversi al legislatore allorché volle ti 
mare l'estradizione da istituto puramente an 
strati vo in istituto essenzialmente giudiziarie 
questa radicale innovazione si dette prova ev 
di non potersi avere in fatto troppa confidei 
tutte le istituzioni giudiziarie straniere; e qu 
ragione, poiché é purtroppo la verità che le 
nizzazioni politico-giudiziarie di molti Stati r 
posano ancora su basi ugualmente progredii 
concetto moderno del rispetto alla personalità u 

Il Beccaria, la cui fama durerà quanto il 
lontano, nel suo aureo volumetto, che basta d 
a cinger di gloria il suo nome, dimandatosi 
proprio utile che le nazioni si rendano reci] 
mente i colpevoli, dice di non osare a decider 
sta questione fino a che le leggi - divenul 
conformi ai sentimenti naturali dell'uomo, L 
rese più dolci, l'arbitrio dei giudici compri 
rassicurino l'innocenza e garantiscano le virtìi 
persecuzioni dell'invidia. 

E vi è, com'è noto, chi come Cauhots-Le 
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et Gujet ed altri, in vista appunto di legislazioni 
ripugnanti alla coscienza umano-sociale, sostengono 
che quando il fuggitivo non viola la legge del paese 
sul cui territorio si ricovera, il consegnarlo è un vio- 
lare la libertà personale. Ed il Pinheiro pure insegna 
che non può giustificarsi in alcun modo il diritto di 
estradizione, e dice che solamente può ammettersi la 
punizione del colpevole nel luogo ove si è rifugiato. 
Non mai T estradizione, perchè il diritto di ospitalità 
è sacro ed inviolabile. Ed aggiunge l'insigne Pro- 
fessore Portoghese, che lo Stato in nome del diritto 
di asilo e di ospitalità sacro ed inviolabile non po- 
trà espellere uno straniero anche sospetto, perchè 
un sospetto non può giustificare un atto contro la 
libertà e l'ospitalità in una terra libera : vi deve 
essere più che un sospetto, la prova che il forestiero 
sia un malfattore (1). 

Ed è questo il pensiero pure di Schulz che scrive: 
u La dispotica giustizia potrebbe anche strappare 
dai loro asili uomini innocenti ingiustamente per- 
seguitati, togliendo cosi alla libertà e all'innocenza, 
l'estremo mezzo, la fuga ??. (2) 

Già l'illustre Rocco scriveva: « Nessun diritto 



(1) PiNCHEiRo — Cours de droit public, t. 2 p. 32. 

(2) Schulz — Europaoisohe Vòlherrecht IV. 
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avrebbono i giudici di uno Stato a fatsi consegnare 
il delinquente dai giudici dell'altro. L'autorità le- 
gislativa, mediante cui le leggi spiegano imperio 
rispetto ai magistrati e ai cittadini d'una certa na- 
zione, non ha nessun potere rispetto ai magistrati 
ed ai cittadini di un'altra nazione. Perchè nel- 
l'odierna ragione delle genti, è un principio invalso 
che ciascun principe concede asilo al forestiero che 
ripara nel territorio a lui soggetto. I pubblicisti più 
accurati fanno solo eccezione a tale principio nel 
caso in cui si fosse commesso un di quei reati i 
quali scuotano le fondamenta dell' universal comu- 
nanza degli uomini. (1) n 

Ed anche chi insegna, cóme il Durand, che 
r estradizione è non solo lecita, ma anche in gene- 
rale obbligatoria, non manca di avvertire che ogni 
Stato però, essendo sovrano e indipendente, non può 
ricevere ingiunzione da altro Stato, u Allorché uno 
stato è richiesto di consegnare un delinquente, ha 
il diritto di rifiutarsi; ha questo diritto nel senso 
che non può essere costretto con la forza a conce- 
dere suo malgrado l'estradizione di un delinquente. 
Ha da un'altra parte il dovere di concorrere, per 



(1) Trattato di Diritto Civile internazionale di Niccola 
Rocco - Napoli 1858 Voi, II. pa^. 144, 
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quanto da lui dipende, alla sicurezza dell' uni verso 
intero e deve per conseguenza agevolare il corpo 
diella giustizia. 

Nondimeno, come esso è il solo giudice di questo 
dovere^ spetta a lui di valutare in quali limiti sia te- 
nuto di operare V estradizione; è adunque libero d'im- 
porre le condizioni che gli piazzeranno. Queste condi- 
zioni sono di due specie: lo Stato richiede che il fatto 
rimproverato abbia una certa gravità, e che le presun- 
zioni a carico dell' imputato siano succienti. (1) 

E se prmai è l'autorità giudiziaria che deve 
intervenire per giudicare e decidere, anziché esclu- 
sivamente quella amministrativa, la Magistratura 
non può abdicare ai suoi diritti e doveri e rinne- 
gare la natura del suo istituto. La legge fa obbligo 
alla Sezione di Accusa presso la Corte d'Appello 
di apprezzare la domanda di estradizione senza al- 
cuna speciale restrizione ed esclusione, quindi sem- 
pre a seconda del suo ordinario funzionamento che 
è pur quello di esaminare e vagliare la verosimi- 
glianza, la serietà della prova dell'imputazione. 

Se essa si astenesse dall'esame dei fatti con- 
fonderebbe l'alto e nobile suo uflBcio con quello 



(1) Luigi Ditrand — Saggio di Diritto Internazionale 
privato par. CXXXV. 
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molto diverso dell'autorità amministrativa, che $ 
agli interessi della giustizia repressiva, senza 
nere adeguato conto dei diritti dell' individuo 
clamato. Ed in quale posizione si collocherebbe 
torità giudiziaria che dovesse accordare V est] 
zione, anche quando l'accusa fosse assurda e( 
fondata ? Certo nella spregievole posizione di un 
che funziona come un automa meccanicamenl 
forza di un ordine. E questo non fu mai il i 
stero del Magistrato. 

E giusta ricorre l' osservazione che ri( 
l'azione àélVautorità giudiziaria nei limiti in e 
vogliono i fautori della contraria opinione, si 
fluo ed inutile si renderebbe il suo intervento ; 
che non tutte le indagini che la legge le a: 
possono riuscire senza la valutazione delle j 
di merito sulla colpabilità dell'accusato. 

Né vale a sorreggere la vacillante argoi 
tazione basata sulla pretesa mutua fiducia fri 
nazioni, la considerazione del dotto Esperson 
cioè il Magistrato nostro che arresta lo stra] 
e ne dichiara ammissibile la estradizione sulla 
di elementi di accusa o di altro regolare at1 
giurisdizione del Magistrato straniero compet 
non fa che ciò che farebbe il magistrato del r 
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Lsse o rinviasse il giudicabile ad altro ma- 
Lello Stato che gliene facesse richiesta me- 
ta delle consuete lettere rogatorie, 
lè chi è che non avverte subito come con 
nfronto si confondano i due principii di- 
origine e per natura che regolano i due 
quest'ultimo caso il magistrato di una 
Stato è obbligato ad arrestare e con- 
'accusato al magistrato di quella città in 
reato commesso, senza emettere alcun 
e ciò per l'imperio solo di una legge pò- 
regno. Qui non vi ha differenza di legi- 
)enali ed è perciò assicurata la buona am- 
ione della giustizia penale in tutto lo 
E'atto diverso è l'altro caso. 
)verno dello Stato esercita la estradizione 
in virtù di una legge giuridica positiva, 
3 e prima in forza di una legge d'ordine 
che risale ai principii della giustizia uni- 
tila considerazione degli interessi comuni 
►ni, e che costituisce il diritto delle genti il 
lisce tra loro tutti gli Stati, come membri 
ande Repubblica internazionale, secondo il 
iero del Pescatore. Ora il diritto delle genti 
lo gli Stati indipendenti più moralmente 
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che giuridicamente, non può far nascere il dovere 
internazionale dell'estradizione con limitazione alla 
sovrana autonomia nei singoli stati. Ciò è confer- 
mato dalla genesi stessa del diritto internazionale. 
u I precetti del diritto delle genti, osserva V Illu- 
stre Pescatore, sono prima proclamati dalla ragion 
naturale, che a sua volta proclama eziandio la so- 
vranità e la indipendenza degli Stati. Sopraggiun- 
ge è vero, la consuetudine ; ma questa che spiega 
e chiarisce le regole del diritto delle genti, non ne 
muta la natura. Tra particolari nazioni si aggiun- 
gono le convenzioni, i trattati e quanto ai punti 
in essi convenuti non è dubbio che le nazioni siano 
obbligate non solo moralmente, ma anche giuri- 
dicamente. Ma astrazione fatta da essi e da quel 
che, quanto all'estradizione, siasi nei singoli casi 
in essi stabilito, rimpetto alle regole generali del 
diritto delle genti sta sempre che i suoi precetti, 
non meno che il principio di giustizia e quello di 
utilità, riconoscono il diritto e il dovere dell'estra- 
dizione; questo dovere cosi in generale, come nei 
singoli casi non impone tal vincolo che tolga al 
governo di ogni Stato la libertà di esame j di giudizio 
e di azione. (1) 

(1) Matteo Pescatore — Sposizione compendiosa della 
procedura civile e criminale. Voi. I. p. II. pag. 36 e segg. 
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* 



. trovare un' altra ragione, per negare 
atura giudicante l'esercizio delle sue at- 
ertìno nella positiva legislazione nostra, 
rva che la sezione d' accusa deve fare 
dizione; ora, si aggiunge, l'esame delle 
)assa i limiti della deliberazione perchè, 

vero giudizio sul merito della causa ; 
> non può spettare che all' autorità stra- 
ivocando l'articolo 3 delle disposizioni 

del Cod. Civile, per analogia si chiede 
i delle norme che regolano il giudizio 
•ne per la esecuzione di una sentenza 
un atto estero in materia civile a senso 
ti e 944 del Cod. di Procedura Civile. (1) 
Leggi della logica giuridica distruggono 
lentazione, che si vuol dedurre da una 
ilogia. 

edo che nella interpretazione della no- 
done ci si possa valere dell'analogia nel 
)so juris civilis et ptiblici. Si può iàrgo- 

un caso ad un altro sol quando ricorra 

di ragioni e del fine che il legislatore 

iPERsoN — Op. e loc. cit. pag. 29, 



Digitized by VjOOQIC 



47 



ebbe di mira. Argomentare semplicemente da i 
caso ad un altro simile, non è argomentare ana] 
gicamente, se non ricorrono le condizioni cui 
specie dei ragionamenti va assoggettata. L'anal 
già, in altre parole, la quale infine non è che 
interpretazione estensiva, non può aver luogo e] 
per identità di ragioni, e non per simiglianza 
casi. Ora è evidente che qui T analogia non pi 
attingere i suoi argomenti nell' uguaglianza de] 
ragioni fondamentali. Differenti sono gl'istituti i 
spettivamente contemplati dalla legge di procedu 
civile e da quella di procedura penale, e vario 
lo spirito che l'informa. Oltre a ciò è principio ui 
versalmente ammesso da tutti i pubblicisti, che q\] 
dato fatto il quale vuoisi decidere per analogia n( 
si abbia a trovare risoluto da alcuna legge. Nel cas 
v'è la legge di procedura penale che il legislato 
espressamente prescrive. Del rimanente potrei ( 
servare che se è opinione comune negli scrittori 
giure internazionale privato che il magistrato it 
liano non debba scendere alV esame del contenv 
della sentenza civile straniera^ vi è però chi cor 
il Fusinato, con acume pari all'arditezza del ce 
cetto, propone una eccezione alla regola genera 
L'art. 3 sopra citato non è applicabile, coi 
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chiaramente dice il legislatore, se non nel caso in 
cui una controversia non si possa decidere con una 
^recisa disposizione di legge. E qui questa l'abbiamo 
le' combinati art. 2 delle disposizioni per Tattua- 
done del Codice Penale, 9 del Codice Penale e 853 
lei Codice di Procedura Penale italiano. 

Il legislatore osserva che del rimanente la coni- 
Detenza in argomento è sufficientemente designata 
iagli articoli 853 e 854 del Codice di Procedura 
Penale, e che quanto alle norme di procedura si 
)sserveranno quelle ordinarie in consimili prece- 
iimenti della sezione d'accusa. (1) 

* 

Io credo che l'interpretazione che la maggio- 
ranza degli scrittori dà alla norma di diritto in- 
ternazionale sull'estradizione, nel senso di negare 
di' autorità giudiziaria l'attribuzione di sindacare 
e prove dell' accusa, sia originata in gran parte 
iaU' avere essi posto mente più che ai lavori pre- 
paratori del Codice, a quelli che dovevano valere 
per darci una legge speciale sull'estradizione. 



(1) Relazione del Ministro Zanardelli per le disposizioni 
per Tattivamento del Codice Penale pag. 9. 
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La massima adottata nel nostro Coc 
sponde a quella anglo-americana in armoni 
al concetto che sta a fondamento della t 
zione in istituzione essenzialmente giudi 
quella che era una istituzione amministra 
litica; e non ammette in nessun modo 1 
belga -olandese per la contradizion che noi 
Questa infatti dalla Magistratura richiec 
un parere che mai è rivestito di formula 
e quindi nulla ha di obbligatorio per il 
che è libero di accordare o negare la est 
il sistema inglese-americano richiede inv< 
sponso il quale ha il carattere di sentenza ( 
anche sulla verosimiglianza dell'accusa. 

Se non si voleva accettare la teorica 
zioni inglesi ed americane era a preferii 
mente, seguendo la dottrina del Pascal 
intero quella belga-olandese accordando e; 
torità giudiziaria solo il potere di emette 
rere e non una sentenza. L'opinione dell 
giurista Pascale lia base indubbiamente, 
dine logico-giuridico. E quando né l'uno 



(1) Pascale — L' estradizione dei delinque 
193 e 194. 
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letti sistemi fosse stato ritenuto degno di 
intieramente nel nostro Codice, poteva an- 
arsi un nuovo sisteììia e disporre espressa- 
ella legge che il potere dell'autorità giudi- 
)sse confinato a giudicare sulla legittimità 
i:ta e della domanda di estradizione, cioè a 
re se il presunto colpevole era cittadino no- 
straniero, sulle questioni di nazionalità, di 
Btnza, sulla natura politica del reato, sui 

internazionali pei vigenti trattati sulla 
le dell' azione, suU' identità della persona 
indo esplicitamente ad un tempo V esame della 
za della prova j, o della resultante prova della 
:a dcir accusato. Ma il nostro legislatore cre- 
ane - come pure io credo - adagiarsi per in- 

sistema anglo-americano, senza porre ecce- 
limitazioni di sorta. 

* * 

argomento d'ordine pratico a favore della 
. da noi accolta si potrebbe anche trarre dal 
che la nostra legge, conforme quella tede- 
rà, ungherese e d'altri stati e a differenza 
a inglese e degli Stati Uniti d' America, 
imette la estradizione di un nazionale per 
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il timore cioè di legge ingiusta e tirannica a 
potrebbe il cittadino essere abbandonato. (1) 

E lo stesso Esperson, per quanto vagheggi s 
pre r estradizione come rispondente ai postu 
della scienza, trova degno di riguardo questo mot 
e in attesa che si dilegui questo timore per l'i 
formarsi de' Codici di diritto e di procedura pen 
ritiene prudente attenersi all'immunità dei na 
nali in materia di estradizione. 

È questa, come rileva il Prof. Luigi Ma: 
una norma inspirata piuttosto dal sentimento ch( 
ragioni logiche. Non è necessario che 1' estrada 
sia suddito dello Stato richiedente. La legittir 
della richiesta nasce dall'essere stato il delitto e 
messo nella giurisdizione dello Stato richiedente 

Ora io dico che per lo stesso motivo, degn 
riguardo, del timore di legge ingiusta e tirani 
cui potrebbe essere abbandonato un cittadino, l'a 
rità giudiziaria dovrebbe anche a riguardo di 



(1) Vedi suir Estradizione dei nazionaU la monog 
del Pessina inserita nel volume a Studi giuridici per le 
ranze a Francesco Carrara -n Lucca 1899; e la recente 
blicazione in Journal du Droit int. prive de Cunet ] 
di A. Le Poittevin. 

(2) L. Maino — Comm. al Ood. Pen. It. Lib. I 1 
articulo 9, par. 51, 
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uero andar piano, tutto ben valutare ed apprez- 
prima di deliberare. 

Finché vi saranno nazioni che ancora conser- 
\ forma di governo tirannico, con leggi barbare, 
vvero insostenibile la universalità di una co- 
za inorale fra i vari popoli, e - insegnava 
ande Carrara - di una coscienza politica che 
ella che guida il legislatore quando si tratta 
elitti (1); ed allora, come si mantiene Firn- 
ita dei nazionali, devesi almeno garantire lo 
liero che non sarà consegnato alla sua patria, 
on in seguito alla constatazione, per parte del- 
borita giudiziaria nostra, dell'importanza delle 
e di reità che stanno a di lui carico. 

Appena si comprese che la estradizione non 
più im. istituto di reciproca sicurezza politica 
i Stati, ma di elevata giustizia umana, il prin- 
) propugnato nel nostro Studio fu strenuamente 
muto dai più belli ingegni del diritto pubblico. 
H sapiente magistrato Matteo Pescatore inse- 
che: u rimpetto alle regole generali del diritto 



1) V. Carrara — OpusooH di diritto criminale voi. II 
413, Lucca - Giusti 1870. 
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delle genti sta sempre che se i suoi precel 
meno che il principio di giustizia e quello 
lità, riconoscono il diritto ed il dovere dell 
dizione, questo dovere cosi in generale, ce 
singoli casi, non impone tal vincolo che t 
governo di ogni Stato la libertà di esame, 
dizio e di azione ??. 

Ed aggiunge lo stesso preclaro scritt 
u da questi principi deriva la regola che vi 
si premetta nei singoli casi un esame del 
allora soltanto si aderisca all'estradizione 
il governo a cui è domandata si sia convin 
giustizia della domanda, n 

Discende questa regola dal secondo d 
cennati principii in forza di cui gli SU 
ostante il dovere della estradizione, conserva 
petto al diritto delle genti piena libertà di 
e di giudizio. Alla libertà morale si accoi 
quindi, come sempre, la responsabilità eh 
verno il quale consegna il fuggiasco, assi 
fatto suo davanti alla sua coscienza, alla ce 
pubblica e alla coscienza dell'umanità: e se 
ventura con la estradizione assecondasse ui 
sto procedimento, un giudizio iniquo, esso 
trebbe sfuggire alla condanna morale deUe 
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che lo chiamerebbero in colpa ed anche cora- 

volontario di un atto ingiusto. 
Il governo al quale V estradizione è domandata, 

quindi innanzi tutto esaminare «e per le prove 
-accolte si deve stimare giusto che l'imputato 
radotto in giudizio. Onde avviene che esso non 
31 aderire alla domanda, se non quando nel 
) del commesso reato fu instituito il processo 
inale, e nell' istruzione preparatoria si raccol- 
prove tali da potersi giustamente far luogo 
xjcusa. 
Griusta la pratica delle nazioni tra cui si sti- 

in trattati politici l'estradizione dei malfattori, 
►verno che ne è richiesto a seconda dei trat- 

suolsi contentare della sentenza con cui ter- 
i r istruzione preparatoria e colla quale sia di- 
rato farsi luogo al giudizio. Ciò procede forse 
overchia facilità, perchè, a rigor di principii, 
)verno che è richiesto della consegna di un im- 
to dovrebbe non solo esaminare se fu pronun- 
L una sentenza d' accusa, ma eziandio se fu 
bamente pronunciata, epperciò forse dovrebbe 
3re la comunicazione non solo della sentenza, 
degli atti e dei documenti all'appoggio dei 
i questa sia emanata. La sentenza tien luogo 
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di verità, ma solo rimpetto a coloro e 
soggetti alla giurisdizione del magistrato ^ 
Relativamente a chi non gli è soggetto, 
modo ai governi stranieri che colla libert 
e di giudizio assumono anche la responsi 
r ingiustizia che per avventura si comp 
tenza di accusa abbisogna a sua volta 
dizio di conferma pronunciato all' appo 
atti w (1). 

Ed il Borsari del pari osserva che i 
esame proprio della potenza che consegna 
è insieme un atto di sovranità e una sup 
rentigia (2). 

E rUlustre Impallomeni pure anime 
u L'esame del Magistrato, acciocché ofl 
garanzia giudiziaria che è chiamato a 
di doppia natura : di diritto per giudi 
norma della legge e dei trattati si poss 
consentire l' estradizione per il delitto 
allo straniero ; di fatto per giudicare se 
imlizi sufficienti di reità a suo carico. È 
zio preliminare, analogo a quello che è 



(1) Sposizione compendiosa della procedura 
minaJe di Matteo Pescatore Voi. I. p. II. pag 

(2) Borsari — Dell'Azione Penale cap. IV-X 
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,ruzione preparatoria pei delitti commessi 
rno, per decidere gè sia il caso di procedere 
blico dibattimento. Il giudizio di fatto non 
essere scompagnato da quello di diritto: non 
3 la legge che non limita la competenza del 
> alle sole questioni di diritto. 
i competenza del magistrato limitata al solo 
di diritto sarebbe un'assai scarsa garanzia, 
ìbbe riuscire contraddittoria allo scopo della 
jegnatamente pei delitti politici: un Governo 
che volesse impadronirsi di un individuo il 
ibbia commesso un delitto, politico, od un 
comune connesso con un delitto politico, 
Tebbe che ad imputargli un delitto comune, 
i nostri Magistrati debbano autorizzarne 
lizione. (1) 

iche il Prof. Luigi Lucchini, che fin dal- 
1874 insegnava essere l'estradizione passiva 
sul più ampio concetto della giurisdizione 
iale dello Stato, sembra che segua V opinione 
dato preferenza ; quindi viene a riconoscere 
Stato che offre o concede od effettua l'estra- 
compie degli atti che derivano dalla pro- 

Impallomeni — Il Codice Penale Italiano. Voi. I. 
0-91. 
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pria giurisdizione, quale quello di una 
istruzione ecc. 

Infine il più recente e insigne scrittor 
nosca della stessa nostra opinione è il Pr 
che con brevi, ma poderosi argomenti spie^ 
ragione della legge esiga la interpretazi 
revole ad accordare alla magistratura q 
che le spetta per il suo ufiìcio sociale. 

u La nostra opinione, scrive il valor 
lista, è che in mancanza di una legge 
esplicitamente sanzioni una simile di mini 
delle nostre autorità giudiziarie, queste 
ritto e dovere di delibare il merito. 1 
autorità giudiziarie, che non potrebbero se] 
di prove rilasciare mandati di cattura a 
delle nostre autorità politiche, non possoi 
tirsi in semplici agenti di pubblica sicure^ 
più quando la richiesta provenga da ui 
straniero. 

D'altra parte se deve concedersi che 
dello Stato richiesto indaghi la natura 
non politica del reato - indagine implica 
cessi tà l'esame del merito - non si vede 
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motivo e con quanta coerenza si vor- 
re all'autorità giudiziaria la delibazione 
)er le altre esigenze di giustizia n (1). 

— op. e loc. cit. par. 58 pag. 38. 
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